ORDINE SECOLARE CARMELITANI SCALZI

Fraternità “La Madonnina”
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In preghiera

con la Famiglia

per le famiglie.
Santuario La Madonnina Capannori
Martedì 22 Aprile 2014
Iniziamo la nostra preghiera facendo un Segno di Croce;

toccando la fronte consacriamo a Dio i nostri pensieri,

toccando il petto doniamo a Gesù il nostro cuore,

toccando le spalle imploriamo sulle nostre famiglie i doni 

dello Spirito Santo! 
CANTO
Preghiera alla Santa Famiglia
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Gesù, Maria e Giuseppe, in voi contempliamo lo splendore dell’amore vero,  a voi con fiducia ci rivolgiamo. Santa Famiglia di Nazareth, rendi anche le nostre famiglie luoghi di comunione e cenacoli di preghiera, autentiche scuole del Vangelo e piccole Chiese domestiche. Santa Famiglia di Nazareth, mai più nelle famiglie si faccia esperienza di violenza, chiusura e divisione: chiunque è stato ferito o scandalizzato conosca presto consolazione e guarigione. Santa Famiglia di Nazareth, il prossimo Sinodo dei Vescovi possa ridestare in tutti la consapevolezza del carattere sacro e inviolabile della famiglia, la sua bellezza nel progetto di Dio. Gesù, Maria e Giuseppe, ascoltate, esaudite la nostra supplica. Amen
Catechismo della Chiesa Cattolica 
II matrimonio nel Signore
1613. Alle soglie della sua vita pubblica, Gesù compie il suo primo segno - su richiesta di sua Madre - durante una festa nuziale.  La Chiesa attribuisce una grande importanza alla presenza di Gesù alle nozze di Cana. Vi riconosce la conferma della bontà del matrimonio e l'annuncio che ormai esso sarà un segno efficace della presenza di Cristo.

1614. Nella sua predicazione Gesù ha insegnato senza equivoci il senso originale dell'unione dell'uomo e della donna, quale il Creatore l'ha voluta all'origine: il permesso, dato da Mosè, di ripudiare la propria moglie, era una concessione motivata dalla durezza del cuore; l'unione matrimoniale dell'uomo e della donna è indissol bile: Dio stesso l'ha conclusa. «Quello dunque che Dio ha congiunto, l'uomo non lo separi» (Mt 19,6).

1615. Questa inequivocabile insistenza sull'indissolubilità del vincolo matrimoniale ha potuto lasciare perplessi e apparire come un'esigenza irrealizzabile. Tuttavia Gesù non ha caricato gli sposi di un fardello impossibile da portare e troppo gravoso, più pesante della Legge di Mosè. Venendo a ristabilire l'ordine iniziale della creazione sconvolto dal peccato, egli stesso dona la forza e la grazia per vivere il matrimonio nella nuova dimensione del Regno di Dio. Seguendo Cristo, rinnegando se stessi, prendendo su di sé la propria croce gli sposi potranno «capire» il senso originale del matrimonio e viverlo con l'aiuto di Cristo. 

Questa grazia del Matrimonio cristiano è un frutto della croce di Cristo, sorgente di ogni vita cristiana.
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Santa Famiglia di Nazareth, crediamo che questa sera stai pregando il Padre insieme a noi. 
Ti preghiamo perché all’interno di tutte le famiglie si riesca ad avere un dialogo sincero, profondo, una rivisitazione intima del Sacramento del matrimonio fa che l’insegnamento della tua Chiesa non resti solo una nozione, ma entri con la forza dello Spirito Santo nei nostri cuori e che sappiamo riportarlo nel mondo. Rendici modelli credibili, in questa società incredula!  
San Giuseppe, nostro fortissimo protettore, aiutaci attraverso le parole di Papa Francesco a risanare le nostre famiglie.

“Mi spezzo ma non mi piego, afferma una certa saggezza popolare. Mi piego pur di non spezzare, suggerisce la sapienza cristiana.”

Pausa di silenzio
Sintesi delle riflessioni di Papa Francesco nelle omelie della Messa che ogni mattina celebra nella Domus Santa Marta 

COME SI FA IL DIALOGO
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Il dialogo si fa con l’umiltà, 

anche a costo di<< ingoiare tanti rospi,>>

 perché non bisogna lasciare

 che nel nostro cuore crescano<< muri>> 

di risentimenti e di odio.

<<Dialogare non è facile, è difficile>>  Tuttavia solo con il dialogo si costruiscono ponti nel  rapporto e non muri che ci allontanano. … Per dialogare non c’è bisogno di alzare la voce ma è necessaria l’umiltà, la mitezza il farsi tutto a tutti. …  e poi è necessario pensare che l’altra persona  ha qualcosa più di me. Umiltà, mitezza, farsi tutto a tutti, sono tre elementi base del dialogo, anche se non è scritto nella Bibbia, tutti sappiamo che per fare queste cose dobbiamo ingoiare tanti rospi: dobbiamo farlo perché la pace si fa così! La pace si fa con l’umiltà, l’umiliazione, cercando sempre di vedere nell’altro l’immagine di Dio. Così tanti problemi trovano la soluzione con il dialogo in famiglia, nelle comunità, nei quartieri. … L’atteggiamento giusto è umiliarsi: è sempre bene fare il ponte, sempre, sempre. Questo è lo stile di chi vuole essere cristiano, anche se non è facile! Eppure Gesù lo ha fatto!, si è umiliato fino alla fine, ci ha fatto vedere la strada. Per aprire il dialogo è necessario che non passi tanto tempo. … Bisogna subito avvicinarsi al dialogo perché il tempo fa crescere il muro, proprio come fa crescere l’erba cattiva che impedisce la crescita del grano. Quando i muri crescono è tanto difficile la riconciliazione! Anche nel nostro cuore c’è la possibilità di diventare come Berlino con un muro alzato verso gli altri. Mi rivolgo agli sposi: E’ normale che voi litigate, è normale, in un matrimonio si litiga, alcune volte volano i piatti pure .. Però mai finire la giornata senza fare la pace, senza il dialogo che alcune volte è soltanto un gesto, un darsi appuntamento a domani ….
Pausa di silenzio e confronto con la nostra vita

CANTO
La follia dell'amore
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Teresa de Jesús "de los Andes" (1900-1920) 
vergine, Carmelitana Scalza
Teresa de Gesù de Los Andes, è per l'umanità una prova indiscutibile di quanto la chiamata di Cristo alla santità sia attuale, possibile e vera. Ella si presenta davanti ai nostri occhi per dimostrare che la radicalità della sequela di Cristo è l'unica cosa per la quale vale la pena di vivere e l'unica che rende felice l'uomo.

Teresa de Los Andes, con il linguaggio della sua intensa vita, ci assicura che Dio esiste, che Dio è amore e gioia, che Dio è il nostro tutto.

Nacque a Santiago del Cile il 13 luglio 1900. Al fonte battesimale venne chiamata Juana Enriqueta Josefina de los Sagrados Corazones Fernandez Solar. Familiarmente era chiamata, e ancora oggi è conosciuta con il nome di Juanita. La famiglia godeva una buona posizione economica e conservava autenticamente la fede cristiana, vivendola con sincerità e perseveranza.

Juana ricevette la sua formazione scolastica nel collegio delle Suore del Sacro Cuore. La sua breve ma intensa storia si svolse tra la vita collegiale e quella familiare. A 14 anni, ispirata da Dio, decise di consacrarsi a Lui come religiosa, e precisamente, come carmelitana scalza. Il suo desiderio si realizzò il 7 maggio 1919, quando entrò nel piccolo monastero dello Spirito Santo, a Los Andes, a circa 90 km. da Santiago. Il 14 ottobre dello stesso anno vestì l'abito di carmelitana, iniziando il suo noviziato con il nome di Teresa di Gesù. Da molto tempo sapeva che sarebbe morta giovane: il Signore glielo aveva rivelato. Ella stessa lo disse al suo confessore un mese prima di morire. Accolse questa realtà con gioia, serenità e confidenza, sicura che nell'eternità avrebbe continuato la sua missione: far conoscere ed amare Dio

Lettera al fratello Luigi del 12/13 maggio 1919

Che felicità! Come mi sento fortunata di sacrificare tutto per Dio! Tutto è un nulla in confronto di quanto Gesù si è sacrificato per noi dalla culla alla croce, dalla croce al totale annientamento sotto la forma di pane. Amore non conosciuto, amore non corrisposto dalla maggioranza degli uomini. 
Luigi caro, come vorrei farti vedere l'orizzonte infinito, bellissimo, increato che vivo contemplando. Egli si rivela e si discopre ogni volta di più all'anima che lo cerca since​ramente e desidera conoscerlo per amarlo. Tu mi dici che sarai buono per me. Questo non te lo permetto. Non dob​biamo mai agire per una misera creatura. Ama e fa' il bene per possedere eternamente il Bene Immortale, il Bene In​finito, l'unico che può riempire e soddisfare la volontà.
Quando uno ama non può non parlare dell'oggetto ama​to. Che sarà quando quell'oggetto amato raccoglie in sé tutte le perfezioni possibili? Non so come possa fare altra cosa se non contemplarlo e amarlo. Che vuoi, se Gesù Cristo, questo pazzo d'amore, mi ha fatto diventare pazza? Io soffro un martirio, Luigi, al vedere che cuori nobili e ben nati, cuori capaci di amare il bene, non amino il Bene Infinito e immu​tabile; che cuori riconoscenti alle creature, non lo siano con Colui che li sostenta, che da loro la vita e li sostiene; che ad essi dà e ha dato tutto, fino a dare se stesso.
Luigi, prega. Dopo le lezioni entra in una chiesa, dove Gesù solitario ti parli al cuore in un mistico silenzio. Luigi, lasciami essere la tua guida. Chi può desiderare per te bene migliore e maggiore della tua carmelitana?
Oh, se potessi per un istante sentirti ricolmo di felicità come mi sento io! Credimi che mi domando ogni mornento se sono in cielo, poiché mi sento avvolta in un'atmosfera divina di pace, di amore, di luce, di gioia infinita. Non pensare che per questo ti dimentichi: sarebbe egoismo da parte mia. Quando mi trovo sola nella mia cella o nel coro, apro il mio cuore al buon Gesù; gli presento gli esseri che amo, e non gli dico altro perché Egli sa tutto e mi ama. Non piangere. Sono felice. Ho incaricato la Santissima Vergine di consolarti. Ella soffrì più di tutti, perciò nessuno meglio di Lei può versare sulle ferite dell'anima gocce di consolazio​ne. Le chiedo che nel vuoto che ho lasciato con la separa​zione introduca il mio Gesù. Egli racchiude ogni bontà, ogni attrattiva per innamorare il tuo cuore.
I sacrifici ai quali mi sottopongo non sono sacrifici: 

l'amore fa dolce e leggera ogni cosa. 

Amo e nell'amore desidero vivere tutta la mia vita.
S. Teresa di Gesù di Los Andes, (in Dio è gioia infinita, pp. 141-143).
Breve riflessione del celebrante
ATTO DI CONSACRAZIONE ALLA SANTA FAMIGLIA
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La luce delltuo "‘Amore, o Maria
ci avvolgare'ci custodisca,
illuminando la notte della vita.



Santa Famiglia di Nazareth, Gesù, Maria e Giuseppe, consacriamo a te la nostra famiglia per tutta la vita e l'eternità, nel rispetto della vita, nella fede in Dio, nel lavoro e nella pace. Fa che sappiamo educare cristianamente i nostri figli. Che la nostra casa e il nostro cuore siano un cenacolo di preghiera, di grazia e di comunione. Proteggi la nostra famiglia da ogni pericolo e da ogni  male.  O Santa Famiglia di Nazareth veglia su di noi.

Preghiera di compieta
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